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per il r ichiamo di elassi giovanissime in \ 
tempo di guerra), ai quali occerre dare una 
certa preferenza nell 'assunzione ad impie-
ghi nel l 'Amministrazione dello Sta to . 

Questa propos ta di legge poi non si rife-
risce sol tanto agli ex-sottufficiali di carr iera 
in servizio a t t ivo, ma si estende invece a 
t u t t i coloro che nell 'esercito ebbero questo 
grado, assumendo il ca ra t t e re di disposi-
zione p ro t e t t i va degli ex-combat tent i , ai 
quali la pa t r ia deve t u t t a la riconoscenza. 

La relazione di maggioranza (rel&tore 
Sua Eccellenza Merlin) così si esprimeva 
nei r iguardi dei doveri dello S ta to verso 
gli ex-sottufficiali: 
• « Lo S ta to non può e non deve lasciare 
che questi suoi funzionar i torn ino alla v i ta 
civile senza alcun aiuto e contr ibuiscano 
così ad aumenta re il numero degli spostat i : 
non io può, perchè incombe allo S ta to un 
dovere di gra t i tudine cui esso non è certo 
insensibile: non lo deve, perchè esso ha in-
teresse ad eliminare le cause di per turba-
zione della v i ta del Paese, 

« Il legislatore dimostrò di avere presente 
questo suo dovere e, per quanto in modo 

. impe r f e t t o , cercò di soddisfarvi con qual-
che disposizione che permettesse agli ex-
sottufficiali di avviarsi alla carr i r ra dei 
pubblici uffici ». 

E nel merito della loro capaci tà a co-
prire pubblici impieghi soggiungeva: 

« È r isaputo che, per essere promosso sot-
tufficiale, occorre aver superato un esame, 
che comprende anche mater ie di col tura 
generale (articolo 2, testo unico 1919) ; su-
pera to l 'esame, ai sottufficiali vengono af-
fidate mansioni come scri t tural i , contabili , 
magazzinieri, ecc., per le quali anche i più 
digiuni di nozioni teoriche un po ' alla vol ta , J 
con la p ra t ica , l ' insegnamento degli anziani, ' 
il controllo dei superiori, d iventano abba-
s tanza esperti in mater ie analoghe a quelle 
che l ' impiegato d 'ordine a s s d v e in preva-
lenza (archivista, protocoll ista, copista,ecc.); 
e t a n t a è l 'affinità delle materie , che appa-
rirà equo permet te re al sottufficiale il pas-
saggio all ' impiego civile». 

Credo inuti le accennare alla impor tanza 
che questa propos ta di legge assume nei 
r iguardi di incoraggiare ì giovani a non 
lasciare desert i i posti di sottufficiale nel 
Regio esercito ; da ta la necessità che a t u t t i 
è nota di assicurare all 'esercito, finché di 
esercito vi è bisogno, un conveniente nu-
mero di sottufficiali . 

Nè credo che possa la Camera considerare 
eventual i opposizioni, che venissero moti- ; 

va te da ideali politici contrar i agli a t tua l i 
o rd inament i , poiché penso che, se anche lo 
S ta to dovesse mutars i , come al t r i si augura , 
non è d imostra to che quegli avversar i ri-
nunce rebbe ro , nè ad un esercito nè, per 
conseguenza, ai sottufficiali ; e si t rovereb-
bero essi stessi nella necessità di provve-
dere convenientemente alle necessità del 
nuovo s ta to di cose. 

Così noi, onorevoli colleghi, per quel 
senso di dovere che ci lega alla pa t r ia ed 
ai suoi ordinament i , per la riconoscenza 
che dobbiamo agli ex-combat tent i special-
mente, e per la necessità anche che nelle 
pubbl iche amministrazioni , accanto agli in-
docili s t rument i delle faziosità politiche, 
siano messi anche elementi più t e m p r a t i al 
senso del dovere e della disciplina, nel su-
premo interesse dello Sta to , abbiano il do-
vere di r iservare a questa proposta di legge 
t u t t a la s impat ia e benevolenza che ad essa 
concesse la Camera nella passa ta Legisla-
tu r a . (Approvazioni al centro). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per la 
guerra. 

MACCHI, sottosegretario di Staio per la 
guerra. Con le consuete r iserve, il Governo 
non si oppone alla presa in considerazione 
di questa proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Metto a pa r t i to la presa 
in considerazione della proposta di legge 
del depu ta to Curti , per uno s ta to giuridico 
degli ex-sottufficiali . 

(È presa in eonsiderazione). 
Segue lo svolgimento della propos ta di 

legge dei depu ta t i P iemonte e Canevari 
per l ' avv iamento alla socializzazione della 
t e r r a . 

Se ne dia le t tura . 
MQRISANI , segretario, legge: (V. tornata 

dell'8 dicembre 1921). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Canevari 

ha facol tà di svolgerla. 
CANEVARI . I l disegno di legge che ab-

biamo l 'onore di presentarvi , provvede a 
cost i tuire per ogni provincia una comuni tà 
agrar ia , fo rmata dalle propr ie tà agricole 
te r r iere delle cooperat ive agricole, da quelle 
già in conduzione e da al t re che fossero in 
seguito richieste dalie medesime, con asso-
lu ta precedenza ai fondi incolti e suscet-
t ibi l i di razionale coltivazione, a quelli 
male colt ivati , a quelli di recente bonifica, 
o di proprietà dello Sta to , delle provincie, 
dei comuni. 


